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 Vista la determinazione AIFA del 27 settembre 2006 
pubblicata nella  Gazzetta Ufficiale , Serie generale n. 227, 
del 29 settembre 2006 concernente «Manovra per il go-
verno della spesa farmaceutica convenzionata e non 
convenzionata»; 
 Visti gli articoli 11 e 12 del decreto-legge 13 settembre 
2012, n. 158, recante «Disposizioni urgenti per promuo-
vere lo sviluppo del Paese mediante un più alto livello di 
tutela della salute», convertito, con modificazioni, nella 
legge 8 novembre 2012, n. 189, e s.m.i.; 
 Vista la domanda con la quale la ditta Glaxosmithkli-
ne S.p.A. rappresentante della ditta Glaxo Group Limited 
in data 8 marzo 2016 ha chiesto l’estensione delle indi-
cazioni terapeutiche in regime di rimborso del medici-
nale VOLIBRIS «Volibris è indicato per il trattamento 
dell’ipertensione polmonare arteriosa (Pulmonary Arte-
rial Hypertension,  PAH) nei pazienti adulti nelle classi II 
e III della classificazione funzionale dell’OMS, ivi inclu-
so il trattamento in combinazione (vedere paragrafo 5.1). 
La sua efficacia è stata dimostrata nei pazienti con PAH 
idiopatica (IPAH) e nella PAH associata a malattia del 
tessuto connettivo»; 
 Visto il parere della Commissione consultiva tecnico – 
scientifica nella seduta dell’11 luglio 2016; 
 Visto il parere del Comitato Prezzi e Rimborso che nel-
la seduta del 21 febbraio 2017; 
 Visti gli atti d’Ufficio; 
 Visto il parere negativo alla rimborsabilità delle nuove 
indicazioni terapeutiche del medicinale «Volibris» reso 
dal Comitato Prezzi e Rimborso nella seduta del 21 feb-
braio 2017; 
 Determina: 
 Art. 1.
 Non rimborsabilità delle nuove indicazioni 
 Relativamente alle indicazioni terapeutiche del medici-
nale «Volibris» riportate in RCP: 
 «Volibris è indicato per il trattamento dell’iperten-
sione polmonare arteriosa (Pulmonary Arterial Hyperten-
sion,  PAH) nei pazienti adulti nelle classi II e III della 
classificazione funzionale dell’OMS, ivi incluso il tratta-
mento in combinazione (vedere paragrafo 5.1). La sua ef-
ficacia è stata dimostrata nei pazienti con PAH idiopatica 
(IPAH) e nella PAH associata a malattia del tessuto con-
nettivo», la nuova indicazione «ivi incluso il trattamento 
in combinazione (vedere paragrafo 5.1)», non è rimbor-
sata dal SSN. 
 Art. 2.
 Disposizioni finali 
 La presente determinazione ha effetto dal giorno suc-
cessivo alla sua pubblicazione nella  Gazzetta Ufficiale 
della Repubblica italiana, e sarà notificata alla società ti-
tolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio. 
 Roma, 15 giugno 2017 
 Il direttore generale: MELAZZINI 
 17A04754
 UNIVERSITÀ DI BOLOGNA
«ALMA MATER STUDIORUM»
 DECRETO RETTORALE  28 giugno 2017 .
 Modifica dello statuto. 
 IL RETTORE 
 Visti 
 la legge 9 maggio 1989, n. 168 riguardante l’istitu-
zione del Ministero dell’università e della ricerca scienti-
fica e tecnologica; 
 la legge 30 dicembre 2010, n. 240 contenente Nor-
me in materia di organizzazione delle università, di per-
sonale accademico e reclutamento, nonché delega al Go-
verno per incentivare la qualità e l’efficienza del sistema 
universitario; 
 lo statuto di Ateneo emanato con decreto rettora-
le n. 1203/2011 del 13 dicembre 2011 pubblicato nella 
 Gazzetta Ufficiale n. 300 del 27 dicembre 2011; 
 Preso atto 
 della delibera del 31 gennaio 2017 con cui il Con-
siglio di amministrazione ha espresso parere favorevole 
alle modifiche allo statuto di Ateneo emanato con decreto 
rettorale n. 1203/2011 del 13 dicembre 2011; 
 della delibera del 7 febbraio 2017 con cui il Sena-
to accademico ha approvato le modifiche allo statuto di 
Ateneo emanato con decreto rettorale n. 1203/2011 del 
13 dicembre 2011; 
 della nota n. 13071 dell’8 febbraio 2017 con cui gli 
Uffici hanno trasmesso al MIUR, mediante posta elettro-
nica certificata, le modifiche allo statuto di Ateneo appro-
vate dal Senato accademico 7 febbraio 2017; 
 della nota con cui il MIUR ha presentato osservazio-
ni circa le modifiche presentate dall’Ateneo (nota prot. 
MIUR n. 4430 del 7 aprile 2017); 
 della delibera del 23 maggio 2017 con cui il Senato 
accademico, condizionatamente al parere favorevole del 
Consiglio di amministrazione, ha approvato l’accogli-
mento delle osservazioni ministeriali; 
 della delibera del 30 maggio 2017 con cui il Con-
siglio di amministrazione ha espresso parere favorevole 
all’accoglimento delle osservazioni ministeriali; 
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 Decreta: 
 Art. 1.
 Modifiche e integrazioni 
 1. Allo statuto di Ateneo emanato con decreto 
n. 1203/2011 del 13 dicembre 2011 sono apportate le mo-
difiche e integrazioni così come riportate all’Allegato A, 
parte integrante del presente decreto rettorale. 
 Art. 2.
 Vigore ed efficacia 
 1. Il presente decreto rettorale entra in vigore il quin-
dicesimo giorno successivo a quello della sua pubblica-
zione nella  Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana. 
 Bologna, 28 giugno 2017 
 Il Rettore: UBERTINI 
 
 A LLEGATO  A 
 Art. 1. 
 Modifiche all’art. 4, Statuto di Ateneo emanato
con DR n. 1203/2011 del 13.12.2011 
 1. All’art. 4, comma 3, lett.  b) le parole «Programmazione triennale 
di Ateneo» sono sostituite dalle seguenti: «Programmazione triennale - 
Piano Strategico di Ateneo». 
 2. All’art. 4, comma 3, lett.  i) la parola «afferenza» è sostituita dalla 
seguente: «inquadramento». 
 Art. 2. 
 Modifica all’art. 6, Statuto di Ateneo emanato
con DR n. 1203/2011 del 13.12.2011 
 1. All’art. 6, comma 3, lett.  a) le parole «Programmazione triennale 
di Ateneo» sono sostituite dalle seguenti: «Programmazione triennale - 
Piano Strategico di Ateneo». 
 Art. 3. 
 Modifiche all’art. 7, Statuto di Ateneo emanato
con DR n. 1203/2011 del 13.12.2011 
 1. All’art. 7, comma 2, lett.  a) le parole «Programmazione triennale 
di Ateneo» sono sostituite dalle seguenti: «Programmazione triennale - 
Piano Strategico di Ateneo». 
 2. All’art. 7, comma 2, lett.  k) le parole «sentito il parere dei Con-
sigli delle Scuole di riferimento» sono soppresse. 
 3. All’art. 7, comma 2, la lett.  o) è sostituita dalla seguente: « o) 
approvazione, acquisiti i pareri dei Dipartimenti interessati e del Senato 
Accademico, della mobilità del personale docente tra Dipartimenti o tra 
sedi, sentito, ove necessario, il parere del Consiglio di Campus, come 
previsto all’art. 23 del presente Statuto.» 
 Art. 4. 
 Modifiche all’art. 10, Statuto di Ateneo emanato
con DR n. 1203/2011 del 13.12.2011 
 1. All’art. 10, comma 2, lett.  a) le parole «Programmazione trien-
nale» sono sostituite dalle seguenti: «Programmazione triennale - Piano 
Strategico di Ateneo». 
 2. All’art. 10, comma 2, la lett.  g) è sostituita dalla seguente: « g) 
esercitare la potestà disciplinare sul personale dirigente nel rispetto del-
le norme di legge in materia, mediante l’istituzione dell’Ufficio compe-
tente per i procedimenti disciplinari, di cui assume la responsabilità;» 
 3. All’art. 10, comma 2, dopo la lett.  g) è introdotta la lett. g -bis ) 
nel testo che segue: «g -bis ) istituire l’Ufficio competente ad esercitare 
l’azione disciplinare sul personale tecnico amministrativo e collaborato-
re linguistico; la titolarità e responsabilità dell’Ufficio spetta al Direttore 
Generale o a un Dirigente dallo stesso individuato;» 
 Art. 5. 
 Modifica all’art. 11, Statuto di Ateneo emanato
con DR n. 1203/2011 del 13.12.2011 
 1. All’art. 11, comma 4, lett.  a) le parole «Programmazione trienna-
le di Ateneo» sono sostituite dalle seguenti: «Programmazione triennale 
- Piano Strategico di Ateneo». 
 Art. 6. 
 Modifica all’art. 12, Statuto di Ateneo emanato
con DR n. 1203/2011 del 13.12.2011 
 1. All’art. 12, comma 2, lett.  a) le parole «Programmazione trien-
nale di Ateneo» sono sostituite dalle seguenti: «Programmazione trien-
nale - Piano Strategico di Ateneo». 
 Art. 7. 
 Modifica all’art. 13, Statuto di Ateneo emanato
con DR n. 1203/2011 del 13.12.2011 
 1. All’art. 13, comma 2, le parole «Programmazione triennale» 
sono sostituite dalle seguenti: «Programmazione triennale - Piano Stra-
tegico di Ateneo». 
 Art. 8. 
 Modifiche all’art. 16, Statuto di Ateneo emanato
con DR n. 1203/2011 del 13.12.2011 
 1. L’art. 16 è sostituito dal seguente: 
 «Art. 16 Dipartimenti 
 1. I Dipartimenti sono le articolazioni organizzative dell’Ateneo 
per lo svolgimento delle funzioni relative alla ricerca scientifica e alle 
attività didattiche e formative. Ogni Dipartimento può partecipare ad 
una o più Scuole. 
 2. I Dipartimenti: 
 a) approvano un piano della ricerca che definisce gli obiettivi, in 
coerenza con il documento di Programmazione triennale - Piano Stra-
tegico di Ateneo, e le aree di attività di preminente interesse, nonché 
indicano le disponibilità di strutture, servizi e strumentazione; 
 b) approvano un piano triennale per la didattica, in coerenza con 
il documento di Programmazione triennale - Piano Strategico di Ate-
neo. Qualora partecipino a una o più Scuole, la parte relativa a ciascuna 
Scuola deve essere concordata con la Scuola. 
 Qualora siano di riferimento per Corsi di Studio non riferiti ad al-
cuna Scuola e con solo riferimento alla didattica fornita o ricevuta da al-
tri Dipartimenti, concordano con questi ultimi la parte di piano triennale 
comune nella Convenzione didattica di cui all’art. 19 bis. 
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 Il piano triennale della didattica disciplina i compiti che il Dipar-
timento assume nei confronti delle Scuole cui partecipa e con gli altri 
Dipartimenti con cui stabilisce la convenzione di cui all’art. 19 bis. In 
particolare, nel piano medesimo il Dipartimento definisce: 
 i. gli insegnamenti di cui garantisce la copertura; 
 ii. l’impegno didattico complessivo che è tenuto a coprire e il 
numero dei docenti di riferimento da destinare a ciascuna Scuola e ai 
Corsi di Studio oggetto della convenzione di cui all’art. 19 bis; 
 iii. le risorse finanziarie, le strutture, gli spazi e le attrezzature 
con cui parteciperà all’impegno didattico. 
 Il piano triennale della didattica è approvato dal Consiglio di Am-
ministrazione, con parere obbligatorio del Senato Accademico; 
 c) propongono alla Scuola competente, di concerto con gli altri 
Dipartimenti interessati, l’istituzione, attivazione, modifica e disattiva-
zione dei Corsi di Studio di primo, secondo e terzo ciclo. Provvedono 
direttamente alla proposta di istituzione, attivazione, modifica e disatti-
vazione dei Corsi di Studio di primo, secondo e terzo ciclo non riferiti a 
una Scuola e di cui siano il Dipartimento di riferimento, tenendo conto 
di quanto previsto dalla Convenzione ex art. 19 bis, qualora sottoscritta. 
 d) deliberano, in conformità con il piano didattico triennale e 
con le linee guida di Ateneo sulla programmazione didattica, i compiti 
didattici, anche non obbligatori, dei propri docenti e ricercatori; 
 e) qualora partecipino ad una o più Scuole, concorrono alle at-
tività di supporto amministrativo e gestionale delle attività didattiche 
coordinate dalle Scuole; 
 f) predispongono un rapporto annuale di autovalutazione in co-
erenza con i criteri definiti dall’Ateneo e ne rendono pubblici i risultati; 
 g) formulano richieste di posti di professore e ricercatore al Con-
siglio di Amministrazione, nell’ambito delle disponibilità previste dalla 
programmazione triennale del personale di Ateneo, operando secondo 
criteri di qualità e di equo sviluppo scientifico e didattico di tutte le sedi. 
Tali richieste devono inoltre essere avanzate in coerenza con i piani del-
la ricerca e della didattica. Formulano altresì le proposte di chiamata di 
professori e ricercatori; 
 h) formulano al Consiglio di Amministrazione richieste di perso-
nale tecnico amministrativo, spazi, strutture e risorse finanziarie; 
 i) promuovono accordi con soggetti pubblici e privati anche per 
reperire fondi per la ricerca e la didattica; 
 j) propongono l’istituzione delle strutture di cui all’art. 25 com-
ma 1 del presente Statuto. 
 3. L’istituzione del Dipartimento è deliberata dal Consiglio di Am-
ministrazione su proposta del Rettore, previo parere obbligatorio del 
Senato Accademico. Tale proposta indica gli obiettivi scientifici, le atti-
vità di ricerca e di didattica, le ipotesi organizzative e loro motivazione 
nonché le risorse a disposizione in termini di professori e ricercatori, 
personale tecnico amministrativo e di dotazioni strutturali e strumenta-
li. Per ciascun Dipartimento è previsto l’elenco dei settori scientifico-
disciplinari e delle classi di laurea di riferimento. 
 4. Per la costituzione di un Dipartimento occorre un numero di 
professori e ricercatori non inferiore a 50. In considerazione dell’asset-
to multicampus dell’Ateneo, è possibile derogare da tale limite per la 
costituzione di Dipartimenti presso le sedi di Cesena, Forlì, Ravenna, 
Rimini, fermo restando quanto previsto dall’art. 1 comma 2 e dall’art. 2 
comma 2 lettera  b) della legge 240/2010. I professori e i ricercatori 
sono inquadrati in un Dipartimento. La sede di servizio è prevista nel 
bando relativo alla procedura di reclutamento. Le procedure di mobilità 
di professori e ricercatori fra Dipartimenti e fra sedi di servizio, di cui 
all’art. 7 comma 2 lettera  o) , sono disciplinate da apposito regolamento 
di Ateneo. 
 4.bis Nella proposta di costituzione di un nuovo Dipartimento deve 
essere specificato se il Dipartimento sarà chiamato ad un impegno didat-
tico in favore di altri Dipartimenti ovvero se avrà necessità di impegno 
didattico da parte di altri Dipartimenti. In questi due casi dovrà essere 
espressa l’indicazione della partecipazione a una o più Scuole e l’ade-
sione a convenzioni di cui all’art. 19 bis del presente Statuto. 
 4.ter Di norma, la partecipazione ad una Scuola è stabilita per una 
durata minima di 6 anni. 
 5. I Dipartimenti responsabili di offerta formativa o di ricerca su 
sedi ulteriori rispetto a quella del Dipartimento stesso possono costi-
tuire, anche con durata definita, Unità Organizzative di Sede, laddove 
abbiano la loro sede di servizio, di norma, almeno 10 professori e ricer-
catori. L’Unità Organizzativa di Sede è coordinata da un Responsabile. 
Il funzionamento dell’Unità Organizzativa di Sede è disciplinato dal 
Regolamento di Dipartimento, che le conferisce autonomia sotto il pro-
filo gestionale nell’ambito del Dipartimento, fermi restando i seguenti 
punti: 
 a) Il Regolamento del Dipartimento specifica le modalità di 
elezione del Responsabile dell’Unità Organizzativa di Sede, comunque 
scelta tra le due alternative: 
 i. elezione da parte del Consiglio di Dipartimento tra i profes-
sori che fanno parte di tale Unità, di norma congiuntamente al Direttore. 
 ii. elezione da parte dei componenti del Consiglio di Dipar-
timento che fanno parte dell’Unità, tra i professori che fanno parte 
dell’Unità stessa, di norma congiuntamente al Direttore. 
 La durata del mandato è triennale, rinnovabile una sola volta. 
 b) nella formulazione dei piani didattici e di ricerca, nonché nel-
la formulazione delle richieste e delle proposte di cui al comma 2 let-
tera  g) del presente articolo, il Dipartimento riconosce le caratteristiche 
didattiche o scientifiche dell’Unità Organizzativa di Sede e tiene conto 
delle sue specifiche esigenze nell’attribuzione delle risorse. 
 6. Il Dipartimento adotta, con delibera del Consiglio approva-
ta a maggioranza assoluta dei componenti, il proprio regolamento da 
sottoporre all’approvazione definitiva del Senato Accademico. Tale 
regolamento: 
 a) richiama l’elenco dei settori scientifico-disciplinari e delle 
classi di laurea di riferimento, secondo quanto stabilito al comma 3 del 
presente articolo; 
 b) definisce la composizione, anche in forma ristretta, del Con-
siglio e della Giunta, nonché le modalità di elezione dei loro membri; 
 c) comprende, inoltre, ogni altra indicazione relativa all’orga-
nizzazione funzionale, alle procedure e alle attività di competenza del 
Dipartimento. 
 7. Presso ogni Dipartimento che sia di riferimento per uno o più 
Corsi di Studio non riferiti a una Scuola, è istituita una Commissione 
Paritetica docenti-studenti la cui composizione è definita dal Regola-
mento del Dipartimento nel rispetto di un’equilibrata rappresentanza di 
professori e ricercatori per fascia e sede di servizio e di studenti per ciclo 
di studio e per sede delle attività didattiche. Per la gestione delle attività 
didattiche svolte la Commissione Paritetica può istituire sottocommis-
sioni di sede. 
 8. La Commissione è presieduta dal Direttore del Dipartimento o 
da suo delegato. 
 9. La Commissione ha il compito di monitorare, con appositi indi-
catori di valutazione, l’offerta formativa, la qualità della didattica e delle 
attività di servizio agli studenti; formula pareri sull’istituzione, attiva-
zione, modifica e soppressione dell’offerta formativa; può avanzare al 
Consiglio di Dipartimento proposte sulle questioni pertinenti la didatti-
ca e sull’allocazione della dotazione finanziaria di cui al comma 11 del 
presente articolo. 
 10. La Commissione redige una relazione annuale. Gli altri com-
piti della Commissione sono previsti nei regolamenti di riferimento di 
Ateneo. 
 11. Al Dipartimento sono assegnate risorse finanziarie, strutturali, 
tecniche e umane adeguate al corretto svolgimento delle proprie fun-
zioni ed attività, tenendo adeguato conto della distribuzione territoriale 
delle stesse.» 
 Art. 9. 
 Modifiche all’art. 17, Statuto di Ateneo emanato
con DR n. 1203/2011 del 13.12.2011 
 1. All’art. 17,comma 2, dopo la lettera  f) le parole «Tra i rappresen-
tanti degli studenti non meno di 2 e non più di 4 debbono essere studenti 
del terzo ciclo» sono sostituite con le seguenti: «Tra i rappresentanti 
degli studenti almeno 1 è studente del terzo ciclo». 
 2. All’art. 17, il comma 3 è sostituito dal seguente: 
 «3. Sono competenze esclusive del Consiglio, nella composi-
zione definita dal Regolamento del Dipartimento: i piani della ricerca 
e della didattica, la proposta di budget, la programmazione del fabbiso-
gno di personale e le proposte per la copertura di posti di professore e 
ricercatore, la formulazione della proposta di chiamata di professori e 
ricercatori, la proposta di attivazione, disattivazione e regolamentazione 
dei Corsi di Studio, la partecipazione a Scuole, la sottoscrizione di con-
venzioni ex art. 19 bis, l’attribuzione di compiti didattici ai professori e 
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ai ricercatori, il rapporto di autovalutazione, la proposta di attivazione 
e di disattivazione di Unità Organizzative di Sede, la proposta di istitu-
zione delle strutture di cui all’art. 25 comma 1 del presente Statuto e il 
Regolamento del Dipartimento.» 
 3. All’art. 17, comma 4: 
 a) tra le parole «Il Direttore è» e le parole «un professore» sono 
aggiunte le parole «di norma»; 
 b) tra le parole «un professore» e le parole «del Dipartimento» è 
aggiunta la parola «ordinario». 
 4. All’art. 17, comma 6, dopo la lettera  g) e prima del periodo «Il 
mandato della Giunta è triennale e coincide con quello del Direttore» 
è aggiunto il seguente periodo: «Il regolamento di funzionamento di 
ciascun Dipartimento può prevedere che la Giunta sia composta anche 
da 1 rappresentante, con diritto di voto, degli assegnisti di ricerca in 
Consiglio di Dipartimento.» 
 Art. 10. 
 Modifiche all’art. 18, Statuto di Ateneo emanato
con DR n. 1203/2011 del 13.12.2011 
 1. L’art. 18 è sostituito dal seguente: 
 «Art. 18 Scuole 
 1. Le Scuole sono le strutture organizzative di coordinamento e di 
raccordo tra i Dipartimenti che vi partecipano per le esigenze di razio-
nalizzazione, supporto e gestione dell’offerta formativa di riferimento. 
 2. Le Scuole possono operare su ciascuna delle sedi dell’Ateneo 
nelle quali sia attivo almeno un Corso di Studio riferito alla Scuola. 
 3. Ogni Scuola si dota di un proprio Regolamento nel quale, fra 
l’altro, vengono individuate le modalità di funzionamento e le disposi-
zioni relative all’elezione delle varie rappresentanze nel Consiglio. 
 4. Ogni Scuola concorda con ciascun Dipartimento, nella parte di 
propria competenza, il piano triennale della didattica, che definisce le 
responsabilità della Scuola e dei Dipartimenti e le procedure volte a 
garantire un’efficace ed efficiente gestione della programmazione di-
dattica e delle attività formative dei Corsi di Studio riferiti alla Scuola, 
nonché dei servizi comuni di supporto. 
 5. Al fine di assolvere al proprio ruolo funzionale spetta alla Scuo-
la, sulla base del documento di Programmazione triennale - Piano Stra-
tegico di Ateneo: 
 a) esprimere parere ai Dipartimenti partecipanti, al Consiglio 
di Amministrazione e al Senato Accademico in merito all’istituzione, 
all’attivazione ed alla disattivazione dei Corsi di Studio, valutata la di-
sponibilità delle risorse necessarie; 
 b) formulare proposte ai Dipartimenti partecipanti in merito alla 
gestione della programmazione didattica e delle attività formative dei 
Corsi di Studio riferiti ai Dipartimenti stessi, nonché dei servizi comuni 
di supporto; 
 c) approvare una relazione annuale sulle attività, redatta dalla 
Commissione Paritetica docenti-studenti; 
 d) (abrogata) 
 e) coordinare, se delegate dai Dipartimenti partecipanti, le atti-
vità relative al terzo ciclo. 
 f) (abrogata) 
 6. Il Consiglio di Amministrazione, su proposta del Rettore, sen-
tito il Senato Accademico, stabilisce i criteri per la partecipazione alle 
Scuole dei Dipartimenti che ne facciano richiesta, tenendo conto della 
consistenza, della rilevanza e dell’affinità disciplinare delle attività for-
mative garantite dai Dipartimenti. 
 7. L’elenco delle Scuole, non superiore a quanto previsto dalle nor-
me vigenti, con specificazione delle sedi di vicepresidenza e dei Dipar-
timenti partecipanti, proposto dal Rettore, sentito il Senato Accademico, 
è approvato dal Consiglio di Amministrazione. 
 8. Le modalità di contribuzione dei Dipartimenti alle spese soste-
nute dalle Scuole per le attività di raccordo sono definite dal Consiglio 
di Amministrazione, tenendo in adeguato conto le esigenze delle sedi 
territoriali.» 
 Art. 11. 
 Modifiche all’art. 19, Statuto di Ateneo emanato
con DR n. 1203/2011 del 13.12.2011 
 1. L’art. 19 è sostituito dal seguente: 
 « Art. 19 Organi della Scuola 
 1. Sono Organi della Scuola il Presidente e il Consiglio. 
 2. Il Consiglio della Scuola dura in carica tre anni ed è composto 
da: 
 a) il Presidente; 
 b) i Direttori dei Dipartimenti partecipanti; 
 c) una rappresentanza elettiva di professori e ricercatori. Ogni 
Dipartimento contribuisce con un massimo del 10% dei propri docen-
ti alla formazione della rappresentanza di professori e ricercatori nelle 
Scuole cui partecipa, in proporzione all’impegno didattico del Dipar-
timento nelle Scuole, sulla base dei criteri di cui all’art. 18 comma 6 
del presente Statuto e dei regolamenti di Ateneo in materia. La rappre-
sentanza di professori e ricercatori deve includere prevalentemente, ove 
possibile, i Coordinatori di Corso di Studio di primo, secondo e terzo ci-
clo, mentre gli altri componenti devono essere membri della Giunta ov-
vero responsabili delle attività assistenziali di competenza, ove previsto; 
 d) una rappresentanza elettiva degli studenti riferiti alla Scuola 
pari al 15% del numero dei componenti del Consiglio. 
 Nella costituzione della rappresentanza dei docenti il Dipartimento 
terrà conto dell’eventuale presenza di Unità Organizzative di Sede. 
 Sono invitati alle adunanze del Consiglio i Coordinatori dei Corsi 
di Studio non componenti l’organo. 
 3. Il Presidente è un professore ordinario eletto dal Consiglio del-
la Scuola fra i docenti dei Dipartimenti partecipanti alla Scuola stessa. 
Nomina, fra i professori componenti del Consiglio della Scuola, un Vi-
cepresidente vicario che ne assicura le funzioni in caso di sua assenza 
o impedimento. Il mandato del Presidente è triennale, rinnovabile una 
sola volta. 
 4. Il Presidente rappresenta la Scuola, ne coordina le attività e so-
vrintende all’attuazione delle decisioni del Consiglio. Al fine di coordi-
nare le attività di ciascuna sede territoriale caratterizzata dalla presenza 
di un numero rilevante di docenti e studenti, secondo quanto previsto 
all’art. 18 comma 7 del presente Statuto, il Presidente nomina un Vice-
presidente fra i professori ordinari in servizio presso la sede. 
 5. Sulla base di quanto determinato dal Consiglio di Amministra-
zione, ai sensi dell’art. 18 comma 7 del presente Statuto, i Direttori dei 
Dipartimenti che partecipano a più di una Scuola fanno parte dei Consi-
gli di tutte le Scuole partecipate. 
 6. Presso ogni Scuola è istituita una Commissione Paritetica docen-
ti-studenti la cui composizione è definita dal Regolamento della Scuola 
nel rispetto di un’equilibrata rappresentanza di professori e ricercatori 
per fascia e sede di servizio e di studenti per ciclo di studio e per sede 
delle attività didattiche. Per la gestione delle attività didattiche svolte 
la Commissione Paritetica può istituire sottocommissioni di sede e/o 
dipartimentali. 
 7. La Commissione è presieduta dal Presidente della Scuola o da 
suo delegato. 
 8. La Commissione ha il compito di monitorare, con appositi in-
dicatori di valutazione, l’offerta formativa, la qualità della didattica e 
delle attività di servizio agli studenti; formula pareri sull’istituzione, at-
tivazione, modifica e soppressione dell’offerta formativa; può avanzare 
al Consiglio della Scuola proposte sulle questioni pertinenti la didattica 
e sull’allocazione della dotazione finanziaria di cui all’art. 18 comma 8 
del presente Statuto. 
 9. La Commissione redige una relazione annuale, tenendo conto 
del rapporto annuale di autovalutazione dei Dipartimenti partecipanti. 
Gli altri compiti della Commissione sono previsti nei regolamenti di 
riferimento d’Ateneo.» 
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 Art. 12. 
 Introduzione dell’19 bis, Statuto di Ateneo emanato
con DR n. 1203/2011 del 13.12.2011 
 1. Dopo l’art. 19 è introdotto l’art. 19 bis nel testo che segue: 
 «Art. 19 bis Convenzione didattica tra Dipartimenti 
 1. I rapporti tra Dipartimenti relativi alla gestione di attività didat-
tiche comuni possono essere regolati attraverso la partecipazione ad una 
o più Scuole, secondo quanto previsto dagli articoli precedenti, ovvero 
per mezzo di Convenzioni Didattiche disciplinate da apposito regola-
mento di Ateneo. 
 2. La Convenzione Didattica, stipulata per un minimo di tre anni 
accademici, disciplina i compiti che ciascun Dipartimento assume nei 
confronti di altri Dipartimenti per lo svolgimento di attività didattiche 
comuni. 
 3. La proposta di Convenzione Didattica è approvata con delibera 
dei Consigli di Dipartimento. Successivamente, il Consiglio di Ammi-
nistrazione, acquisito il parere obbligatorio del Senato Accademico, ap-
prova la Convenzione e autorizza la sottoscrizione.» 
 Art. 13. 
 Modifiche all’art. 20, Statuto di Ateneo emanato
con DR n. 1203/2011 del 13.12.2011 
 1. All’art. 20, comma 1, è aggiunto il seguente periodo: «Ogni Cor-
so di Studio ha un Dipartimento di riferimento. Ogni Corso di Studio 
è riferito a una sola Scuola. I Corsi di Studio riferiti a una Scuola si 
servono della Commissione Paritetica della Scuola, quelli non riferi-
ti a Scuole utilizzano la Commissione Paritetica del Dipartimento di 
riferimento.» 
 2. All’art. 20, comma 3, secondo periodo, le parole «alle Scuole» 
sono soppresse. 
 3. All’art. 20, comma 4, primo periodo, dopo le parole «i ricerca-
tori» e prima delle parole «e dura in carica» sono aggiunte le seguenti 
parole «, di norma incardinato nel Dipartimento e nella sede di riferi-
mento del corso di studio». 
 Art. 14. 
 Modifiche all’art. 23, Statuto di Ateneo emanato
con DR n. 1203/2011 del 13.12.2011 
 1. All’art. 23, comma 2, dopo le parole «è composto» e prima della 
parola «da» sono aggiunte le parole «dal Presidente e»; 
 2. All’art. 23, comma 2, lett.  c) dopo la parola «Vicepresidenti» 
e prima della parola «responsabili» sono aggiunte le parole «, qualora 
presenti,» 
 3. All’art. 23, comma 2, dopo la lett.  c) è aggiunta la lett. c -bis ) 
nel testo che segue: «c -bis ) I coordinatori di Corsi di Studio e di corsi 
di Dottorato aventi sede nel Campus; nonché i Direttori dei Centri di 
ricerca interdipartimentali o di analoghe strutture ex art. 25 con sede 
nel Campus;». 
 4. All’art. 23, comma 2, la lett.  e) è sostituita dal testo che segue: 
« e) una rappresentanza del personale tecnico amministrativo pari al 
10% del numero dei membri del Consiglio;» 
 5. All’art. 23, comma 2, la lett.  g) è sostituita dal testo che segue: 
« g) un rappresentante designato congiuntamente dagli Enti locali;» 
 6. All’art. 23, comma 2, dopo la lett.  g) è aggiunta la lett.  h) nel 
testo che segue: « h) un rappresentante designato dall’Ente di sostegno.» 
 7. All’art. 23, comma 2, dopo la lett.  h) il periodo «Il Consiglio 
elegge, tra i professori con sede di servizio nel Campus, un Coordina-
tore che lo presiede.» è sostituito con il periodo «Il Presidente è eletto 
dai professori e ricercatori, il personale tecnico amministrativo e i rap-
presentanti degli studenti presso il Campus tra i professori con sede di 
servizio nel Campus.» 
 8. All’art. 23, comma 2, dopo la lett.  h) e il periodo di cui al com-
ma 7 del presente articolo è aggiunto il seguente periodo: «Il Presidente 
supporta le attività dei Dipartimenti e delle Scuole aventi sede nel Cam-
pus e cura i rapporti tra l’Ateneo e il territorio di propria competenza.» 
 9. All’art. 23, comma 3 la parola «Coordinatore» è sostituita da 
«Presidente». 
 10. All’art. 23, comma 4, ultimo periodo, dopo le parole «o di ri-
cerca» e prima delle parole «essere imputate» la parola «devono» è so-
stituita dalla parola «possono». 
 11. All’art. 23, dopo il comma 4 è aggiunto il comma 4 -bis nel testo 
che segue: «4 -bis . Ai Campus possono essere dedicate dal Consiglio 
d’Amministrazione specifiche risorse finalizzate al rafforzamento delle 
attività didattiche e scientifiche. I Dipartimenti coinvolti possono con-
correre con specifici progetti alla loro assegnazione.» 
 12. All’art. 23, comma 5, dopo la lett.  f) sono aggiunte le seguenti 
lettere: 
 « g) esprimere parere sulle richieste di mobilità di singoli profes-
sori e ricercatori da e per la propria sede; 
 h) gestire le funzioni ed i compiti ad esso delegate dai compe-
tenti organi di Ateneo; 
 i) esprimere parere sulle proposte di attivazione o soppressio-
ne di Corsi di Studio di primo, secondo e terzo livello aventi sede nel 
Campus.» 
 Art. 15. 
 Modifiche all’art. 24, Statuto di Ateneo emanato
con DR n. 1203/2011 del 13.12.2011 
 1. All’art. 24, comma 1, lett.  a) le parole «Prorettore alle Sedi di 
Cesena, Forlì, Ravenna, Rimini» sono sostituite dalla parola «Rettore»; 
 2. All’art. 24, comma 1, lett.  b) la parola «Coordinatori» è sostituita 
dalla parola «Presidenti»; 
 3. All’art. 24, comma 2, la lett.  d) è abrogata; 
 4. All’art. 24, comma 2, dopo la lett.  e) è aggiunta la lett.  f) nel 
testo che segue: « f) esprimere parere sul documento di Programmazione 
triennale - Piano Strategico di Ateneo.» 
 Art. 16. 
 Modifiche all’art. 25, Statuto di Ateneo emanato
con DR n. 1203/2011 del 13.12.2011 
 1. All’art. 25, comma 1, lett.  b) le parole «, sentite le Scuole inte-
ressate nel caso in cui siano previste attività didattiche,» sono soppresse 
 2. All’art. 25, comma 1, dopo la lett.  d) il periodo «Il Consiglio 
di Amministrazione, sentito il Senato Accademico, procede a una va-
lutazione triennale delle attività e della sostenibilità economica di tali 
strutture disponendone, ove opportuno, la disattivazione.» è soppresso. 
 3. All’art. 25, il comma 2 è sostituito dal testo che segue: «2. Le 
strutture di cui al comma 1 possono essere costituite in forma di Centro 
interdipartimentale. I Centri possono gestire e partecipare a progetti di 
ricerca, attivare corsi post lauream, richiedere l’attivazione di assegni di 
ricerca e borse di studio, nonché promuovere e partecipare a convenzio-
ni con le Scuole, i Dipartimenti e altri enti pubblici o privati.» 
 4. All’art. 25, dopo il comma 2 sono aggiunti i commi 3, 4 e 5 nel 
testo che segue: 
 «3. I Centri di ricerca interdipartimentale sono attivati con de-
creto rettorale, su proposta di almeno tre Dipartimenti, previa delibe-
ra del Consiglio di Amministrazione, acquisito il parere del Senato 
Accademico. 
 Il loro funzionamento è disciplinato da apposito regolamento ap-
provato con la medesima procedura. 
 4. Il Consiglio di Amministrazione, sentito il Senato Accademico, 
procede a una valutazione triennale delle attività e della sostenibilità 
economica di tali strutture disponendone, ove opportuno, la disattiva-
zione. Nel caso dei Centri interdipartimentali, la loro disattivazione 
può altresì essere richiesta dai Dipartimenti che ne avevano chiesto 
l’attivazione. 
 5. Su proposta del Rettore, il Consiglio di Amministrazione, sentito 
il Senato Accademico, può istituire o confermare, previa valutazione 
della sostenibilità finanziaria, strutture con funzioni e obiettivi comuni 
a tutto l’Ateneo per le quali non possano essere utilizzate le forme di 
organizzazione generale di cui all’art. 31 del presente Statuto.» 
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 Art. 17. 
 Modifiche all’art. 35, Statuto di Ateneo emanato
con DR n. 1203/2011 del 13.12.2011 
 1. All’art. 35, comma 4 le parole «Piano di programmazione trien-
nale di Ateneo» sono sostituite dalle parole «documento di Programma-
zione triennale - Piano Strategico di Ateneo». 
 Art. 18. 
 Modifiche all’art. 37, Statuto di Ateneo emanato
con DR n. 1203/2011 del 13.12.2011 
 1. All’art. 37, commi 3, 4 e 5 le parole «Coordinatore di Consiglio 
di Campus» e «Coordinatore del Consiglio di Campus» sono sostituite 
dalle parole «Presidente del Consiglio di Campus». 
 Art. 19. 
 Aggiunta dalla Parte VI e degli articoli 43, 44, 45, 46 e 47 
 1. Dopo l’art. 42 è aggiunta la Parte VI e gli artt. 43, 44, 45, 46 e 
47 nel testo che segue: 
 «PARTE VI - DISPOSIZIONI PER L’ATTUAZIONE DELLA 
REVISIONE DELLO STATUTO 
 Art. 43 Venir meno del numero minimo di professori e ricercatori 
in un Dipartimento 
 1. Qualora, nel corso della vita del Dipartimento, il numero di 
professori e ricercatori in esso inquadrati dovesse divenire inferiore a 
50 per i Dipartimenti con sede a Bologna o inferiore a quanto previsto 
dall’art. 16 comma 4 del presente Statuto per i Dipartimenti con sede 
a Cesena, Forlì, Ravenna, Rimini, il Rettore ne dà immediata segna-
lazione al Direttore del Dipartimento interessato, indicando il termine 
entro il quale dar conto di ogni elemento di fatto utile e presentare un 
piano volto o al ripristino del numero minimo o allo scioglimento del 
Dipartimento o alla unificazione con altro Dipartimento. Il Rettore ne 
dà notizia alle adunanze del Senato Accademico e del Consiglio di Am-
ministrazione immediatamente successive alla segnalazione. Il Senato 
Accademico nomina una commissione di esame affinché esprima una 
valutazione sulla situazione e sul piano presentato dal Direttore di Di-
partimento. La commissione dovrà trasmettere al Senato Accademico 
le proprie valutazioni entro un mese dalla presentazione del piano. Il 
Senato Accademico esprimerà, entro tre mesi dalla trasmissione della 
valutazione della commissione, il proprio parere da trasmettere al Con-
siglio di Amministrazione, a cui spetterà deliberare. 
 2. Al fine di garantire i primari interessi degli studenti e della con-
tinuità delle attività di didattica e di ricerca, il Consiglio di Amministra-
zione, anche alla luce del parere espresso dal Senato Accademico, potrà 
prevedere che il Dipartimento svolga comunque le sue funzioni per un 
termine non superiore a due anni dal momento in cui è venuto meno il 
numero minimo di professori e ricercatori, qualora la soglia minima sia 
fissata a 50 professori e ricercatori; non superiore a un anno, qualora la 
soglia sia stabilita ai sensi dell’art. 2, comma 2, lettera  b) della legge 
240/10. Allo scadere del termine, con decreto rettorale, acquisiti il pa-
rere del Senato Accademico e la delibera del Consiglio di Amministra-
zione, si dispone la soppressione del Dipartimento e l’assegnazione dei 
Professori e Ricercatori ad altro o altri Dipartimenti, una volta sentiti i 
Dipartimenti. Al contempo si dispone in merito all’assegnazione delle 
responsabilità didattiche e scientifiche connesse. 
 Art. 44 Cessazione della partecipazione dei Dipartimenti alle 
Scuole 
 1. I Dipartimenti che partecipano a una o più Scuole che intendano 
cessare la partecipazione a una o più di esse predispongono e trasmetto-
no al Senato Accademico ed al Consiglio di Amministrazione un proget-
to illustrativo del nuovo assetto che dettagliatamente illustri: 
 a) l’assetto attuale dei propri impegni didattici con riferimento a 
tutti i Corsi di Studio in cui siano impegnati i propri docenti, l’articola-
zione dei Corsi di Studio e la didattica fornita in Corsi di Studio comuni 
ad altri Dipartimenti, che andrà comunque garantita; 
 b) nel caso in cui i Dipartimenti siano impegnati in attività didat-
tiche comuni ad altri Dipartimenti, una bozza di Convenzione Didattica 
di cui all’art. 19 bis del presente Statuto completa dei contenuti di cui al 
comma 2 del medesimo articolo e da cui emergano l’impegno a garan-
tire gli impegni didattici dei propri docenti presso gli altri Dipartimenti 
o la soluzione prospettata per acquisire da altri Dipartimenti l’impegno 
didattico per lo svolgimento adeguato dei propri Corsi di Studio; 
 c) nel caso in cui i Dipartimenti non siano impegnati in attività 
didattiche comuni ad altri Dipartimenti, in coerenza con il proprio piano 
della didattica, una definizione del futuro assetto dei propri Corsi di 
Studio con l’indicazione delle risorse di cui dispongono e delle quali 
necessitano; 
 d) le risorse di cui ritengono di avere necessità, distinguendo tra 
quelle di cui dispongono e quelle di cui chiedono l’assegnazione; 
 e) la eventuale bozza di Regolamento di Dipartimento che inten-
dono adottare. 
 2. Il progetto illustrativo di cui al precedente comma è approvato 
dal Consiglio di Dipartimento, prima della trasmissione al Senato Acca-
demico ed al Consiglio di Amministrazione. 
 3. Entro tre mesi dalla trasmissione del progetto illustrativo, il Se-
nato Accademico, sentiti il Presidente della Scuola o i Presidenti delle 
Scuole partecipate e, nel caso di cui alla lettera  b) del comma 1 del 
presente articolo, i Direttori dei Dipartimenti partecipanti, esprime il 
proprio parere in merito alla sostenibilità, alla qualità delle proposte ed 
alla loro coerenza didattica. Entro tre mesi dal parere del Senato Acca-
demico, il Consiglio di Amministrazione delibera in merito alla propo-
sta, sentito il Direttore Generale. 
 4. In sede di prima deliberazione e nel rispetto dei tempi di cui al 
precedente comma, il Consiglio di Amministrazione, anche in esito al 
parere del Senato Accademico, può sospendere l’approvazione e sug-
gerire al Dipartimento proponente modifiche non strutturali o parziali 
revisioni. Entro il mese successivo, il Consiglio del Dipartimento pro-
ponente delibera in merito alle modifiche o revisioni proposte, trasmet-
tendo la delibera assunta al Consiglio di Amministrazione, che assume 
la decisione nella prima seduta utile. 
 5. La delibera assunta dal Consiglio di Amministrazione ai sensi 
dei commi 3 o 4 del presente articolo è trasmessa al Presidente del-
la Scuola o ai Presidenti delle Scuole interessate per gli adempimenti 
necessari. 
 6. La delibera assunta dal Consiglio di Amministrazione ai sensi 
dei commi 3 o 4 del presente articolo, unitamente alla bozza di Con-
venzione Didattica e agli altri documenti ritenuti utili, è trasmessa ai 
Direttori dei Dipartimenti tenuti alla sottoscrizione ai sensi del presente 
articolo e dell’art. 19 bis. 
 Art. 45 Costituzione di nuove Scuole e fusione tra Scuole 
 1. Con deliberazione dei propri Consigli, due o più Dipartimenti 
possono presentare al Senato Accademico e al Consiglio di Amministra-
zione una proposta di costituzione di una nuova Scuola. 
 Nella proposta devono dettagliatamente indicare: 
 a) i Dipartimenti che partecipano alla Scuola; 
 b) l’assetto attuale dei propri impegni didattici con riferimento a 
tutti i Corsi di Studio in cui siano impegnati i propri docenti, l’articola-
zione dei Corsi di Studio e la didattica fornita in Corsi di Studio comuni 
ad altri Dipartimenti; 
 c) una definizione del futuro assetto dei propri Corsi di Stu-
dio con l’indicazione delle risorse di cui dispongono e delle quali 
necessitano; 
 d) le risorse di cui ritengono di avere necessità, distinguendo tra 
quelle di cui dispongono e quelle di cui chiedono l’assegnazione; 
 e) la denominazione della Scuola; 
 f) la bozza di Regolamento della Scuola che intendono adottare. 
 2. I Dipartimenti proponenti che, al momento della proposta, ab-
biano impegni didattici in comune con Dipartimenti non aderenti alla 
proposta di costituzione della nuova Scuola, dovranno garantire il ri-
spetto della Convenzione Didattica stipulata con questi ultimi. 
 3. Il Senato Accademico esprime parere sulla proposta, tenuto con-
to della coerenza didattica della stessa, tenuto conto delle risorse dispo-
nibili e della significatività degli impegni didattici comuni. 
 4. Sulla proposta delibera il Consiglio di Amministrazione, il quale 
definisce anche i tempi, le modalità e le condizioni per la costituzione 
della nuova Scuola. 
 5. Due o più Scuole, con deliberazione dei propri Consigli, posso-
no presentare al Senato Accademico e al Consiglio di Amministrazione 
una proposta di fusione. La proposta deve dettagliatamente indicare, 
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oltre alle ragioni che la sostengono, gli elementi di cui al comma 1 del 
presente articolo. La costituzione avviene secondo le previsioni di cui ai 
commi 3 e 4 del presente articolo. 
 Art. 46 Adesione di un Dipartimento ad una Scuola 
 1. Un Dipartimento può chiedere di partecipare a una Scuola, illu-
strando, oltre alle ragioni che sostengono la domanda: 
 a) l’assetto attuale dei propri impegni didattici con riferimento a 
tutti i Corsi di Studio in cui siano impegnati i propri docenti, l’articola-
zione dei Corsi di Studio e la didattica fornita in Corsi di Studio comuni 
ad altri Dipartimenti partecipanti alla Scuola alla quale la domanda di 
adesione è rivolta; 
 b) una definizione del futuro assetto dei propri Corsi di Stu-
dio con l’indicazione delle risorse di cui dispongono e delle quali 
necessitano. 
 2 Il Consiglio della Scuola a cui la domanda è rivolta esprime il 
proprio parere, tenuto conto delle valutazioni espresse dai Dipartimenti 
partecipanti. 
 3 Sulla domanda delibera il Consiglio di Amministrazione, previo 
parere del Senato Accademico, tenuto conto della coerenza didattica 
della stessa, delle risorse disponibili e della significatività degli impegni 
didattici comuni. 
 Art. 47 Norma transitoria sul passaggio al nuovo assetto di Dipar-
timenti e Scuole 
 1. In sede di prima applicazione della prima revisione statutaria, e 
con riferimento alla disciplina di Scuole, Dipartimenti, Campus e Sedi, 
i Consigli di Dipartimento, nel rispetto di quanto stabilito dalle dispo-
sizioni per l’attuazione della revisione dello Statuto, possono proporre 
nuovi assetti anche in deroga alle vigenti norme regolamentari in tema 
di mobilità di professori e ricercatori. 
 2. Il Senato Accademico e il Consiglio di Amministrazione, sentito 
il Direttore Generale, stabiliscono i tempi e le modalità per l’attuazione 
della presente norma transitoria.». 
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 CIRCOLARI 
 PRESIDENZA
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI
 DIPARTIMENTO DELLA FUNZIONE PUBBLICA
 CIRCOLARE  30 maggio 2017 , n.  2/2017 .
 Attuazione delle nome sull’accesso civico generalizzato 
(c.d. FOIA). 
 Alle Amministrazioni pubbliche 
di cui all’art. 1, comma 2 del 
decreto legislativo 30 marzo 
2001, n. 165 
 Alle Autorità indipendenti 
 1. Premessa 
 Il decreto legislativo 25 maggio 2016, n. 97, di mo-
difica del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, ha 
introdotto l’istituto dell’accesso civico «generalizzato», 
che attribuisce a «chiunque» il «diritto di accedere ai dati 
e ai documenti detenuti dalle pubbliche amministrazioni, 
ulteriori rispetto a quelli oggetto di pubblicazione (...), 
nel rispetto dei limiti relativi alla tutela di interessi giu-
ridicamente rilevanti secondo quanto previsto dall’art. 5 -
bis » (art. 5, comma 2, decreto legislativo n. 33/2013). 
Dal 23 dicembre 2016, chiunque può far valere questo 
diritto nei confronti delle pubbliche amministrazioni e 
degli altri soggetti indicati all’art. 2 -bis del decreto legi-
slativo n. 33/2013. 
 Con delibera n. 1309 del 28 dicembre 2016, l’Autorità 
nazionale anticorruzione (A.N.AC.) ha adottato, ai sensi 
dell’art. 5, comma 2, del decreto legislativo n. 33/2013, 
le «Linee guida recanti indicazioni operative ai fini del-
la definizione delle esclusioni e dei limiti all’accesso 
civico». Questo documento fornisce una prima serie di 
indicazioni, riguardanti prevalentemente le esclusio-
ni e i limiti all’accesso civico generalizzato discipli-
nati dall’art. 5 -bis , commi 1-3, del decreto legislativo 
n. 33/2013. 
 Tuttavia, la successiva pratica applicativa ha eviden-
ziato la necessità di fornire alle amministrazioni ulteriori 
chiarimenti operativi, riguardanti il rapporto con i citta-
dini e la dimensione organizzativa e procedurale interna. 
 Pertanto, al fine di promuovere una coerente e uni-
forme attuazione della disciplina sull’accesso civico 
generalizzato, il Dipartimento della funzione pubbli-
ca, in raccordo con l’Autorità nazionale anticorruzione 
(A.N.AC.) e nell’esercizio della sua funzione generale di 
«coordinamento delle iniziative di riordino della pubbli-
ca amministrazione e di organizzazione dei relativi ser-
vizi» (art. 27, n. 3, legge n. 93 del 1983), ha adottato la 
presente circolare. 
 Le raccomandazioni operative qui contenute riguarda-
no i seguenti profili: 
 le modalità di presentazione della richiesta (§ 3); 
 gli uffici competenti (§ 4); 
 i tempi di decisione (§ 5); 
 i contro-interessati (§ 6); 
 i rifiuti non consentiti (§ 7); 
 il dialogo con i richiedenti (§ 8); 
 il registro degli accessi (§ 9). 
 Prima di esaminare i profili indicati, è utile fornire al-
cune precisazioni terminologiche e segnalare alcune im-
plicazioni di carattere generale che derivano dall’intro-
duzione del diritto di accesso civico generalizzato (§ 2). 
 2. Indicazioni preliminari 
 2.1. Definizioni. 
 Di seguito, si forniscono alcune precisazioni termino-
logiche utili ai fini della presente circolare. Queste preci-
sazioni corrispondono a quelle già indicate nelle richia-
mate linee guida A.N.AC. (§ 1): 
 a) il decreto legislativo n. 33/2013, come modifica-
to dal decreto legislativo n. 97/2016, è di seguito indicato 
come «decreto trasparenza»; 
 b) l’accesso disciplinato dal capo V della legge 
n. 241/1990 è di seguito indicato come «accesso proce-
dimentale» o «accesso documentale»; 
 c) l’accesso ai documenti oggetto degli obblighi di 
pubblicazione, di cui all’art. 5, comma 1, del decreto tra-
sparenza, è di seguito indicato come «accesso civico» o 
«accesso civico semplice»; 
